
Per riciclare di più bisogna raccogliere e puntare sulla qualità

L'appello arriva da PRE, associazione europea dei riciclatori di materie plastiche, che nei
giorni scorsi ha tenuto la sua assemblea annuale in Portogallo.
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Un invito a potenziare i sistemi di raccolta dei rifiuti plastici
per raggiungere così maggiori tassi di riciclo ed evitare la
perdita di risorse preziose arriva dall’Assemblea annuale di
Plastics Recyclers Europe (PRE), associazione europea dei
riciclatori di materie plastiche, tenutasi l’11 e 12 ottobre in
Portogallo con il titolo: “Increased collection: cornerstone for
higher recycling rates”.

Se i volumi sono importanti - spiega l’associazione - la qualità dei rifiuti recuperati è
indispensabile per ottenere materiali rigenerati di elevato valore per la produzione di nuovi
articoli. Secondo il presidente Ton Emans, le aziende che operano puntando sulla qualità dei
materiali riciclati, conformi ai più alti requisiti richiesti, alle norme e agli standard UE, risentono
oggi della concorrenza sleale dei prodotti importati, spesso scadenti, ottenuti da rifiuti
qualitativamente poveri trattati con sistemi meno avanzati.

Secondo l'associazione, occorre rivedere il modello attuale
basato sull’export dei rifiuti plastici, utilizzo della discarica e
dell’incenerimento, mancanza di trasparenza e assenza di
regole nel commercio di rifiuti, che ostacolano una gestione
sostenibile e ne pregiudicano il valore.

Per questa ragione, all’aumento dei tassi di raccolta andrebbero affiancate misure come
l’ecodesign dei nuovi prodotti, la definizione di standard per la raccolta e il riciclo, nonché
incentivi all’utilizzo di materiali rigenerati.

Plastics Recyclers Europe invita quindi le istituzioni europee a guidare la trasformazione delle
pratiche di gestione dei rifiuti in Europa e accoglie con favore qualsiasi iniziativa che possa
migliorare lo scenario attuale.
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